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All’organizzazione del Fo-
rum ha contribuito in ma-

niera determinante l’Aogoi, co-
me si può facilmente compren-
dere scorrendo l’elenco dei par-
tecipanti. In realtà, questa ma-
nifestazione è stata fortemente
voluta dal Segretario nazionale
dell’Aogoi Antonio Chiantera,
per portare all’attenzione dei
Sentatori della Repubblica la di-
sparità di trattamento che devo-
no sopportare i medici italiani,
se vengono messi a confronto
con i colleghi degli altri Paesi
europei.
Di questo Forum vi forniremo
una cronaca dettagliata nel
prossimo numero di GynecoAo-
goi. Intanto, sappiate che andre-
mo a testimoniare in questa se-
de prestigiosa il vostro malesse-
re, per essere costretti ad eser-
citare la nostra professione nel-
le attuali circostanze.
Andremo a dire che oggi i me-
dici italiani, quando commetto-
no un errore, vengono sottopo-
sti a processi penali con il ri-
schio della prigione, vengono
condannati a risarcire indenniz-
zi per cifre che non guadagne-
ranno in tutta la loro vita lavo-
rativa, vengono licenziati dalle
Aziende dove hanno lavorato

per anni, vengono espulsi dal-
l’ordine professionale, perden-
do la possibilità di svolgere l’uni-
ca professione che conoscono. 
Andremo a dire che nonostan-
te questo, gli errori non dimi-
nuiscono mentre, i “programmi
di risk-management", previsti
dal Contratto di lavoro e tante
volte promessi, non decollano

nelle Aziende del Servizio sani-
tario. Andremo a dire che in
troppe Aziende non viene ri-
spettatto il dovere contrattuale
di garantire un’adeguata coper-
tura assicurativa della responsa-
bilità civile dei medici, e tanto-
meno viene prevista la copertu-
ra assicurativa per la “colpa gra-
ve”. Anzi, in alcuni casi non vie-
ne neanche stipulata la polizza
generale aziendale.
Andremo a dire che i direttori
generali, invece di farsi carico
dei contenziosi, si preoccupano
soprattutto di prendere le di-
stanze con quanto è avvenuto,
di promettere ai media che ci
saranno punizioni esemplari ed
in alcuni casi, di licenziare i me-
dici coinvolti, addirittura anco-
ra prima che si accerti l’esatto
andamento dei fatti. 
Andremo a dire che la società
affida ai medici la tutela del be-
ne supremo della salute dei cit-
tadini, ma la legislazione attua-
le non mostra nessuna com-
prensione per gli errori che i
medici possono commettere,
perseguendoli con norme del
codice penale che non tengono
conto della loro funzione socia-
le e che non fanno distinzione
fra chi usa il bisturi per salvare
una vita e chi usa la lama per
scopi del tutto differenti.
Questo ed altro andremo a di-
re ai Senatori della Repubblica,
nella speranza che in un’Euro-
pa Unita i medici italiani possa-
no essere trattati con la stessa
dignità che viene riservata ai col-
leghi delle altre nazioni. 

Carmine Gigli

Responsabilità professionale
medica in Europa
Sistemi giuridici a confronto
Il Forum internazionale, organizzato dal Senato della
Repubblica, si terrà il prossimo 2 ottobre a Roma
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di Nicola Natale

Si tratta di un avvenimento an-
nuale, cui siamo sempre chia-

mati a partecipare per dare un se-
gno evidente della nostra adesio-
ne a una Associazione e ad una
Società che rappresentano i gine-
cologi in sede nazionale e inter-
nazionale. Sicuramente la collo-
cazione di ciascuno di noi nel pa-
norama nazionale e internaziona-
le è il risultato del lavoro svolto
in ambito scientifico e clinico, ma,
singolarmente, non siamo in gra-
do di incidere più di tanto sulla
realtà ginecologica politica o di
realizzare fatti di portata nazio-
nale o mondiale, come quello che
ci stiamo accingendo a concretiz-
zare con il congresso mondiale del
2012. 
È l’apporto di tutte le nostre in-

telligenze, le nostre capacità, le
nostre conoscenze messe insieme
che permette di superare l’intelli-
genza, la capacità, la conoscenza
di ciascuno di noi, che permette
l’attuazione di progetti che singo-
larmente non potremmo realizza-
re, che permette di incidere sulla
evoluzione scientifica, clinica, po-
litica, sindacale generale. Lo ab-
biamo visto in tante occasioni. E
se la Aogoi oggi è in grado di par-
lare ed essere ascoltata, di pro-
porre e realizzare, di fare scom-
messe apparentemente folli e di
vincerle è grazie all’apporto di
ogni piccolo granello che ciascu-
no di noi può dare. Questo lavoro
deve essere quotidiano e svolto
personalmente e in gruppi, più o
meno numerosi, ma l’Assemblea
è il luogo in cui tutto ciò si espri-
me con la massima evidenza e si
amalgama in una unica espressio-
ne. Il momento assembleare è
l’espressione più forte della de-
mocrazia, è il momento di condi-
visione dei progetti, dei program-
mi, dei risultati. È il momento in
cui ciascuno di noi è chiamato a
partecipare in modo evidente e at-
tivo al lavoro di tutti. Lo strumen-
to che ci viene dato è la discussio-
ne e il voto in cui riassumiamo e

rendiamo evidente il nostro giu-
dizio sull’operato svolto e sulle
proposte avanzate da alcuni che
nel frattempo hanno lavorato con
l’intento di potenziare e far vive-
re la Associazione. 
Queste premesse ci servono per
introdurci al tema dell’articolo.
A Napoli l’Assemblea della Fede-
razione Sigo dovrà scegliere il
nuovo Direttivo, identificare le
strategie per portare al migliore
dei risultati possibili il congresso
Mondiale e scegliere la sede del
Congresso per l’anno 2010. La
preparazione
di questa As-
semblea ha
portato alla
ribalta proble-
matiche che
sembravano
assopite. Gli
ultimi tre anni hanno visto il Di-
rettivo Sigo superare alcune fasi
difficili, con aperte discussioni, ma
con desiderio di collaborazione e
di superamento delle difficoltà; da
alcuni mesi però questo clima è
stato alterato e la tranquillità ha
ceduto il passo ad animosità e
contrapposizioni. 
Il lavoro proficuo svolto dai mem-
bri ospedalieri della Sigo, e i con-

seguenti successi, corrono il ri-
schio di essere sviliti per far emer-
gere antiche logiche che si crede-
vano superate. Dobbiamo perciò
riaffermare con decisione la ne-
cessità di creare il corretto equi-
librio tra le diverse anime della gi-
necologia italiana e far sì che nel-
la Federazione ognuna di esse oc-
cupi il posto che le compete. 
Il numero, le capacità e l’attività
sono i valori che costituiscono i
titoli per definire i ruoli (ovvero
compiti). Di fronte a questa real-
tà diventa indispensabile che tut-
ti partecipino alla Assemblea Ao-
goi per discutere le proposte e
condividere le scelte che i gineco-
logi ospedalieri presenteranno nel-

la successiva
Assemblea Si-
go e, ancor
più importan-
te, direi fon-
damentale,
che TUTTI
siano presenti

alla Assemblea Sigo per sostene-
re la ginecologia ospedaliera e le
sue scelte, che TUTTI siano pre-
senti per sostenere il nuovo Diret-
tivo Sigo che sarà per la terza vol-
ta a direzione ospedaliera, che
TUTTI siano presenti a rivendi-
care il ruolo svolto dagli ospeda-
lieri nel contesto mondiale. Desi-
dero sottolineare in modo parti-
colare il momento elettorale del

nuovo direttivo Sigo. Esso per la
terza volta nella storia ultracen-
tennale della Federazione sarà a
guida ospedaliera dopo le positi-
ve presidenze di Giambanco e Im-
parato. Visto lo Statuto, io non
posso candidarmi (e non so se ne
avrei avuto i titoli, i meriti e le ca-
pacità), avendo già partecipato a
due Consigli consecutivi, ma il mio
appoggio incondizionato e forte
sarà a chi la Aogoi riterrà oppor-
tuno candidare.  Io mi auguro che
numerosissimi vorrete condivide-
re con me questo appoggio affin-
chè il prossimo triennio Sigo rap-
presenti una fase memorabile nel-
la storia della ginecologia italia-
na. 
Qualora fosse realmente impossi-
bile partecipare di persona, con-
segnate almeno la vostra delega
perché altri possano rappresen-
tarvi. Questa presenza diventerà
concreta con il voto che andremo
ad esprimere e, visti i numeri dei
presenti, in proprio o per delega
(se gli ospedalieri sapranno ri-
spondere), potrebbe richiedere il
sacrificio di prolungare la presen-
za in Aula anche fino a tarda se-
ra (consumando la cena in loco). 
Prepariamoci quindi a manifesta-
re alla Mostra d’Oltremare la
compattezza e la decisione che ci
contraddistinguono, senza mani-
festare segni di inesistente suddi-
tanza o di indifferenza.

■ Martedi 16 ottobre, 
alle ore 16, si svolgerà, 
nel contesto del Congresso
Nazionale Sigo–Aogoi-
Agui di Napoli,
l’Assemblea annuale Aogoi
cui seguirà, alle ore 18,
l’Assemblea annuale Sigo

Perchè votare è importante

IN EVIDENZA
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